ESPERIENZE



Percorso di catechesi in preparazione al Natale

Centro “La Nostra Famiglia”di Bosisio Parini (Lc) - 2°padiglione





PREMESSA



I suggerimenti proposti sono l’espressione di riflessioni ed esperienze vissute presso uno dei Centri de “La Nostra Famiglia” (Associazione fondata da don Luigi Monza, sacerdote della diocesi di Milano ed animata dall’Istituto Secolare delle Piccole apostole della carità). Dalla sua nascita, 1946, l’Associazione si cura della riabilitazione di bambini con disabilità ed ha, tra gli obiettivi principali, quello di tutelare la dignità della persona con difficoltà e migliorare la qualità della vita, quindi garantire la crescita spirituale di ciascuno.



IL PROGETTO NEL SUO CONTESTO



Il progetto nasce dal bisogno di vivere in modo concreto e comprensibile un cammino di preparazione ai momenti forti della cristianità. Sono ormai molti anni che i periodi d’Avvento e di Quaresima vedono impegnati educatori, insegnanti e ragazzi della scuola nella preparazione di questi “tempi forti”.

I ragazzi ai quali è rivolta questa esperienza hanno un’età compresa tra i 9 e i 15 anni e frequentano la scuola elementare e la scuola media.

Le difficoltà prevalenti sono:

Un linguaggio povero, sia nella produzione che nella comprensione, che non consente di afferrare e capire tutto quello che viene detto.

Una capacità di relazione spesso difficoltosa: sono dei ragazzi che hanno vissuto esperienze negative, relazioni inadeguate, che faticano a fidarsi degli altri (e degli adulti in particolare).

Un pensiero che si caratterizza per il bisogno di concretezza, linearità e ripetitività. 

Si aggiunge infine l’egocentrismo che fa conprendere loro solo quello che hanno vissuto personalmente.



La scelta dell’argomento richiama sempre il cammino che la Chiesa propone alla comunità intera. Il tema di ogni incontro è presentato ed accompagnato da un titolo, un impegno, una breve preghiera e un piccolo lavoro su carta da svolgere durante la settimana. Le parole utilizzate sono molto chiare e d’uso comune, preferibilmente verbi, che si riferiscono ad azioni da compiere. Per richiamare l’attenzione ai discorsi fatti ogni educatore si preoccupa di riproporre i messaggi e, nell’ambiente, attraverso cartelloni e soprattutto immagini, ogni bambino e ragazzo trova un richiamo. Il percorso dunque è sostenuto da diversi strumenti visivi: diapositive, filmati, cartelloni e da messaggi ripetuti.

Questa modalità di proposta risponde alle esigenze e alle caratteristiche di ragazzi che richiedono di sentir ripetere i messaggi semplificati, ma non banalizzati, per poterli comprendere ed interiorizzare. Messaggi che devono avere il supporto della concretezza, e di ciò che è immediatamente visibile e, possibilmente, sperimentabile. Ogni simbolo, poichè astratto e talvolta incomprensibile, è semplificato, dove è possibile, utilizzando spiegazioni che richiamano l’esperienza personale di ciascuno. Il riferimento è sempre il Vangelo di Gesù, la sua storia tra gli uomini, il messaggio di amore e di fratellanza che ha affidato ad ogni uomo.

Il gruppo dei bambini ai quali si rivolge il percorso è molto eterogeneo per caratteristiche e competenze. Non tutte le parole sono comprese, ma il messaggio che si vuole trasmettere passa attraverso l’atmosfera: la preparazione dell’incontro, il ritrovarsi insieme con i propri compagni e amici, mantenere il silenzio, fare il segno della croce, dire alcune preghiere e, quando è possibile, ritrovare l’amico sacerdote che è contento di stare con i ragazzi.



IL PERCORSO



Il percorso prevede un incontro la settimana sia per la scuola media che per la scuola elementare, in momenti diversi e con tecniche e messaggi appropriati a ciascun gruppo.



TEMA: Dio è Padre



OBIETTIVO: condurre i ragazzi a comprendere che Dio è Padre di tutti e ci chiama a vivere come fratelli inviandoci, nel Natale, il figlio Gesù.



STRUMENTI: incontro settimanale con presentazione verbale, visione di diapositive - ed. L.D.C. - e di immagini espressive, cartellone per ogni classe o gruppo educativo da completare, impegno concreto di aiuto per chi è nel bisogno.



METODO: ogni incontro si preoccupa di rispondere ad alcune domande:

cosa dice Gesù attraverso la presentazione di alcuni brani del Vangelo che raccontano la sua vita,

cosa dice a me attraverso l’attualizzazione del messaggio che si vuol trasmettere,

come prego per invocare l’aiuto di Gesù,

quale impegno mi assumo per realizzare questo messaggio.



LUOGO: salone adibito a teatro.



TEMPO: i quattro momenti si svolgono in uno spazio di tempo di 20-30 minuti.







Dio Padre��Preghiera: ringrazio



Impegno: rispetto��

Dio Padre di Gesù��Preghiera: aspetto



Impegno: faccio bene��

Dio Padre di noi��Preghiera: ascolto



Impegno: porto la pace��Dio Padre di tutti gli 

uomini��Preghiera: amo



Impegno: aiuto i poveri��



1° TAPPA - Dio Padre



Chi è Dio? Voglio vedere il suo volto. Solo Gesù lo rivela e dice:



Seguitemi				Ad ogni parola di Gesù vengono abbinate

Ascoltate le mie parole		diapositive del film di Zeffirelli:

Guardate i miei gesti			“Gesù di Nazareth” che raffigurano

					gli Apostoli che seguono Gesù,

					la folla che ascolta Gesù,

					alcuni suoi gesti e miracoli.



Attualizzazione

Avere un padre vuol dire sapere che qualcuno ci ama	Diapositive: genitori con bambini



Avere un padre vuol dire che qualcuno			Adulti-bambini, insegnanti, catechisti

è pronto ad aiutarmi e mi vuole bene



Dio è un padre buono, paziente e dona la vita		Opere del creato

a tutte le cose: la terra, l’acqua, il cielo, le piante,

tutte le creature.



Preghiera

Ogni giorno ringrazio Dio per tutte le opere del creato.



Impegno

Rispetto tutto quello che mi circonda: le cose, le persone, l’ambiente.



2° TAPPA - Dio Padre di Gesù



Chi è Gesù?

La vita di Gesù è difficile da capire: insegna e fa miracoli e coloro che lo vedono si stupiscono.



Gesù guarisce il cieco						Diapositive: cieco nato



Le persone si chiedono: Chi sei tu maestro?			La folla



Un giorno a Nazareth	viene fermato				Gesù nella sinagoga

dagli uomini del suo paese ma è lasciato solo



Un giorno Gesù vede tanti bambini che gli			Gesù e i bambini

corrono incontro:

gli chiedono”Chi sei, dove sei nato?”				Natale



Attualizzazione

Gesù dice che la più grande notizia è:			Natale

“Dio ha tanto amato il mondo da dare il Suo Figlio,		

perchè chiunque crede in Lui non muoia,

ma abbia la vita eterna”.



Se fissiamo il nostro sguardo sul volto di Gesù		Gesù

noi possiamo vedere il volto del Padre che ci ama tanto,

da dare il Figlio per la nostra salvezza.



Preghiera

Vieni Signore Gesù, noi aspettiamo il tuo Natale.



Impegno

Per attendere il Signore che viene, faccio bene le cose di ogni giorno.

3° TAPPA - Dio Padre “nostro”



Anche noi siamo davanti a Gesù				Diapositive: Natale di Gesù

andiamo al suo Natale.

Che cosa dobbiamo dire? Cosa preparare?



Gesù dice: “Io sono venuto per voi				Gesù

per portare la salvezza a tutti gli uomini”.

Chiediamo a Gesù: “Dove vieni questo Natale?”

Io voglio che tu  venga nella mia casa			Momenti della casa

nella mia scuola						Momenti di scuola e di studio

nel gioco							Momenti di gioco

nel lavoro							Persone che lavorano

dovunque

Ma soprattutto nel mio cuore, nel cuore dei miei cari, nel cuore dei miei amici.



Attualizzazione

Quante cose ci sono da fare: le vetrine piene di doni		Mondo nel periodo natalizio

gli alberi con le loro luci, i negozi, i giocattoli.



Gesù non vuole tante parole, tante promesse,		Bambini che aiutano

vuole che facciamo piccoli gesti di bene,

che siamo capaci di perdono.



Quando escono da noi parole cattive, offese, 		Gesti di pace

scherzi, quando ci sentiamo divisi occorrono

gesti di pace e di perdono.



Preghiera

Ascolto quando un amico parla, quando mi chiedono aiuto, quando......



Impegno

Mi impegno a portare la pace perchè si costruisca un mondo nuovo.



4° TAPPA - Dio Padre di tutti gli uomini



Gesù viene per tutti gli uomini				Diapositive: Natale con i pastori

si presenta agli ultimi,

a coloro che hanno il cuore pronto

per accoglierlo.



“Non sono venuto per i sani  ma per i malati”



Attualizzazione

Anche oggi Gesù viene per i poveri				Persone povere

per i malati							Persone malate

per i soli							Persone sole

per gli affamati						Persone che hanno fame

per chi è in guerra						Persone in guerra

per chi vive nel male

A queste persone Gesù porta la buona notizia:

tutti abbiamo un Padre nei cieli che ci ama.



Anch’io voglio impegnarmi per aiutare			Bambini che aiutano

chi è nel bisogno.



Preghiera

Amo le persone che mi circondano e i poveri che vivono nella mia città.



Impegno

Rinuncio a qualche oggetto per rendere il Natale di altri più bello.



Nell’ultimo periodo, pochi giorni prima di Natale, la scuola si trasforma: tutti portano il loro contributo. Grandi e piccoli, abili e meno abili respirano l’atmosfera  del Natale con la preparazione, i gesti di bontà, la preghiera e l’aiuto verso chi è nel bisogno.

Il presepe, luogo di ritrovo per la preghiera quotidiana, è costruito con il contributo di tutti: ogni bambino, aiutato dall’adulto, crea la sua statuina da riporre sulla base preparata precedentemente.

A Natale tutti s’impegnano a dare il meglio di sè. Per questa occasione è stato raccolto del materiale: scatolame e giochi, per rendere la festa più bella anche nella comunità di terzo-mondiali situata vicino al Centro. Il materiale raccolto è stato portato personalmente da un gruppo di ragazzi come rappresentanti di tutta la scuola, accompagnati dai loro educatori.

Il percorso termina pochi giorni prima del Natale con la celebrazione della Santa Messa. Segue un momento di rappresentazione preparato dai ragazzi della scuola media. Sono invitati i genitori che partecipano così alla conclusione del percorso coma ad una sorta di consegna perchè, con i ragazzi, nelle loro case, possano continuare a vivere il messaggio trasmesso ai loro figli.
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